
Dopo il tonfo con i polacchi 
Maldini difende gli azzurri 
Ma oggi con tre squalificati 
deve inventare la squadra 

Il momento 
della paura 
È il freddo il nemico del calcio italiano. Gli azzurrini 
lo patiscono troppo. Soprattutto se assume la forma 
di gol a freddo. Da qui la figura ridicola con la Polo
nia. Ah, povero Cesare (Maldini) ! a cosa non deve 
aggrapparsi per trovare una spiegazione alla sera-
taccia dei suoi prodi. Intanto, pioggia di squalifiche: 
due turni a Corini, uno ciascuno per Albertini e Lu-
zardi. Stasera, match decisivo con il Kuwait. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIULIAHO CAPICILATRO 

• B BARCELLONA Sembra 
uno che abbia attraversato a 
piedi nudi il deserto del Saha
ra. L'occhio come allucinato, il 
viso disfatto, un nervosismo 
che quasi sconfina nell'agita
zione. -Ho passalo una brutta 
notte. Non sono riuscito a dor
mire. Ma credo di non essere 
stato il solo». Fa un caldo boia 
al villaggio olimpico. La zona 
intemazionale è percorsa da 
torme avide di giornalisti, da 
decine di atleti, da centinaia di 
imberbi commessi del Coob. E 
Cesare Maldini sta in mezzo a 
tanto casino, stoicamente 
pronto ad affrontare il suo cal

vario. Come spiegare, via me
dia, al popolo italiano l'invere
conda rotta dei suoi figli mi
gliori (calcisticamente parlan
do)? 

Aggrappandosi al suo glo
rioso passato di centromedia-
no, Cesare tenia di salvarsi in 
angolo. Via con una meditata 
analisi della partita. «Siamo 
slati colpiti a freddo», spara su
bito, nella speranza di aver tro
valo la formula magica. Vede 
che l'effetto non è sialo rag
giunto. Allora allarga il raggio 
di indagine. «Dopo quel gol a 
freddo, siamo però riusciti ad 

organizzarci ed a creare qual
che buona occasione. E Corini 
ne ha avuta una clamorosa». 

Si sente già meglio. È quasi 
andata. Ma ora c'è da spiegare 
quel secondo tempo degno 
del miglior Rldolini. Suda. Fa 
un caldo che non perdona, ma 
non deve essere soltanto quel
lo. «Poi abbiamo preso un gol 
a freddo». E no, qualcosa non 
quadra più. Un vuoto di me
moria che gli fa ripetere le stes
se battute? No, è proprio la se
conda parte della disamina 
critica. «Abbiamo preso un gol 
a freddo anche nel secondo 
tempo. Ci ha messo ko. Ed è 
stato il patatrac». Veramente, a 
quel punto era già il patatrac. 
La difesa Italiana ballava che 
sembrava Rudolf Nureyev. 1 
polacchi, bravi calciatori ma 
non mostri, cominciavano tutti 
a sentirsi dei Pelé. 

Maldini si passa una mano 
sulla coscienza. «Sui gol ci so
no stati degli errori. Abbiamo 
lasciato troppi spazi liberi agli 
avversari; potevano fare lun

ghe discese, crossare». E an
che andare in gol. E forse solo 
la carità cristiana li ha trattenu
ti dal trafiggere Antonioli, che 
da solo ha sventato almeno tre 
gol, sette, otto, dieci volte. A un 
certo punto sembrava che 
stessero ad una seduta di alle
namento, ottima per mettere a 
punto schemi di attacco. Gli 
italiani, forse, dovevano essersi 
convinti di essere iscritti a 
qualche altra disciplina. 

«È slata una brutta botta - fa 
impassibile Cesare - , A questo 
punto è molto meglio giocare 
subito, per recuperare imme
diatamente sul piano psicolo
gico». Con gli stessi di lunedi 
sera? Sembra una barzelletta. 
«È stalo un crollo psicologico», 
ribadisce il mister campione 
d'Europa. E prosegue' «Non 
credo che la squadra non ab
bia più benzina», All'improvvi
so appare come folgorato da 
un'idea splendida. «Certo, lu
glio non 6 la slagione del cal
cio», butta 11. Non trova sponda 
e corregge il tiro: «Però penso 
che giocando la condizione fi-

CLASSIFICA 

Polonia 
Italia 
Uta 
Kuwait 

P G 
4 2 
2 2 
2 2 
0 2 

Partite da disputare 
Oggr Italia-Kuwait (Barcel
lona, ore 21); Usa-Polonla 
(Saragozza, ore 19) 

Le prime due classificate 
si qualificano per i quarti 
di finale. In caso di parità 
di punteggio saranno 
adottati i seguenti criteri; 

a) differenza reti 
b) gol segnati 
e) risultato del confronto 

diretto 
d) numero vittorie 
e) sorteggio 

Formazioni 

Italia: Antonloll, Bono-
mi (Taccola), Favalli 
(Rossini), Sordo, Matre-
cano, Verga, Melli, D. 
Baggio, Buso, Rocco, 
Marcolin. Ali.'Maldini 

Kuwait: Ai-Majidi, Ab-
dullah, Haji.AI-Dokhl Al 
Lanqawl, Al-Ahmad Al 
Huwaidl (Bon-Hai)i) Al 
Khodharl, Al-Hadlyah, 
Mohammad (Marzoug 
Salhan.AII • Louruz 

Arbitro: 
co) 

Brizio (Messi 

sica possa migliorare» A vede
re quello che è accaduto lune
di scorso, sembrerebbe da 
escludere categoncamente. 

L'analisi cede il posto ai la
menti. Dignitosamente esibiti, 
ma sempre lamenti. «E l'arbi
tro? Non voglio mica giustifica
re niente e nessuno. Ma ha una 
concezione troppo fiscale dcl-
l'applicazione del nuovo rego
lamento. Che caspita, un ingle
se. Nel suo paese sono abituati 
a darsele di santa ragione, e 
nessuno interviene». Prologo 
scorato per tristi vaticini sul 
calcio prossimo venturo. «Que

sto può mai essere calcio spet
tacolo? Non diciamo eresie. 
Nessun contatto è più ammes
so. Il calcio corto, il pressing, 
ne esce inevitabilmente dan
neggiato, presuppone un gio
co più aggressivo, ma cosi si ri
schia che tutti vengano espul
si». 

Poi il lamento si sposta in 
prospettiva futura. C'6 la parti
ta di stasera con il Kuwait, a 
questo punto decisiva per la 
qualificazione. Obbligatorio 
vincere, ed anche con un certo 
margine, perché la Polonia 
non si spenderà più di tanto 

Renato Buso, uno dei pochi 
a salvarsi contro 
i polacchi. A destra, 
il et azzurro Cesare Maldini 

con gli Stati Uniti e potrebbe 
anche vedere con favore un 
pareggio. «E io come faccio' 
Ho tre titolari fuori per squalifi
ca (la Commissione discipli
nare Fifa ha affibbiato due 
giornale a Corini e una ciascu
no a Luzardi e Albertini, ndr). 
Speriamo recuperi Baggio 
(che ha una contrattura mu
golare, ndr), altiimenli avre
mo grossi problemi a centro
campo». Ma il Kuwait, in fon
do... «Li ho visti in videocasset
ta. Giocano bene, corrono co
me matti». E fugge, come se gli 
fosse apparsa dinanzi l'ombra 
di Edmondo Fabbri. 

I «fratelli d'Italia» hanno brillantemente superato le eliminatorie 
Prova positiva anche da parte degli altri equipaggi italiani 

Abbagliale, la barca va 
Splendido avvio dei fratelli Peppe e Carmine Abba-
gnale che hanno fugato i dubbi sulla loro condizio
ne tecnica e agonistica. 1 campioni olimpici hanno 
vinto senza problemi la loro batteria staccando net
tamente la Lituania. Eccellente debutto anche per il 
«quattro senza» e per il «quattro di coppia». Tre bar
che quindi in semifinale. Proibitivo invece l'impe
gno dell'«otto» che spera nei recuperi. 

Giuseppe e Carmine Abbagliale, un mito che continua 

> • BARCELLONA. Sono le 
9.40 e le acque del lago di Ba-
nyoles, a 130 chilometri dalla 
capitale catalana, sono immo
bili, nemmeno un alito di ven
to. Peppe Abbagnale aveva 
scosso la testa alla domanda, il 
giorno prima del debutto, su 
come si sarebbero trovati, lui e 
il fratello Carmine, con le nuo
ve pale a losanga. Era il modo 
classico di rispondere di chi 
non ama parlare e prefensce i 
fatti: «Cosa volete da me? Vi sa
prò dire dopo la gara...». La ga
ra è arrivata e i vecchi ragazzi 
hanno vinto con grande sicu
rezza in 7'0O"62, domando la 
Lituania, staccala di 3"79. e gli 
Stati Uniti, staccati di <1"16. 
Molto facile, perfino troppo 
Nel «due con» passava in semi
finale il primo equipaggio di 

ogni batteria e quindi era im
portante vincere per evitare la 
noia dei recuperi. Peppe e Car
mine hanno avuto un avvio 
tranquillo limitandosi a tenere 
sotto controllo i lituani. Ai 500 
metri la barca azzurra aveva 
I "87 di ritardo. Gli azzurri a 
quel punto erano ter/i, prece
duti anche dagli americani. 
Peppe e Cannine hanno lan
ciato l'attacco un po' prima di 
metà gara dove erano secondi 
a 25 centesimi dai lituani che 
hanno usato remi tradizionali. 
II rush dei grandi fratelli ha 
molto impressionato anche 
perché l'ultimo ricordo di un 
loro impegno agonistico era 
legato alla disastrosa gara di 
Lucerna dove erano finiti ulti
mi a 8" dalla Polonia Va detto, 
per amor di verità, che la batte

ria di Peppe e Carmine era la 
più lacile del programma. I 
campioni olimpici erano stali 
più veloci dei polacchi, domi
natori della prima batteria, ma 
meno rapidi degli impressio
nanti inglesi vincitori per soli 
56 centesimi sulla Romania 
della seconda. Si son visti gli 
Abbagnale delle grandi occa
sioni con Carmine, fedele e at
tento prodiere e con Peppe 
guardingo osservatore di quel 
che accadeva attorno. 

Molto buona la giornata de
gli azzurri. Dei quattro equi
paggi in gara tre hanno passa
to il turno. Dopo il «due con» è 
toccato al «quattro senza» di 
Luca Sartori, Rocco Pecoraro, 
Carmine La Mura - è il figlio 
del professor Giuseppe La Mu
ra, allenatore dei fratelli Abba
gnale - , Riccardo Dei Rossi. In 
questa specialità ha fortemen
te impressionato l'Australia 
dominatrice della seconda 
batteria. La barca azzurra era 
nella terza e si è assistito a una 
prova degna della finale con 
quattro barche quasi sulla stes
sa linea in un sprint da crepa
cuore. A quel punto, col sole 
che lentamente si arrampicava 
nel cielo, il caldo era torrido. 
L'Italia è passata prima ai 500 
metri con 12 centesimi sul Ca

nada. Ai mille metri è passata 
prima la Spagna con 19 cente
simi sugli azzurri. Ai 1500 l'Ita
lia era terza dietro alla Spagna 
e alla Csi, ma le barche erano 
cosi vicine che si stentava a ca
pire chi guidava la corsa. Negli 
ultimi metri ha un po' ceduto il 
Canada che è finito al quarto 
posto e dovrà quindi correre 
nei recuperi. Col secondo po
sto a 75 centesimi dalla Spa
gna la barca azzurra è in semi
finale. Ma la cosa più interes
sante della batteria sta nell'au
torevolezza con la quale i 
quattro ragazzi italiani si sono 
battuti. Grande anche il quat
tro di coppia con Gianluca Fa
rina, Rossano Galtarossa, Ales
sandro Corona e Filippo Soffi
ci. Gli azzurri hanno badato a 
imprimere un grande ntmo al
la gara per non perder di vista 
la cima della corsa. Ai 500 me
tri la barca italiana era secon
da a 8 cenlesimi dalla Germa
nia, a metà gara aveva un ritar
do di 87 centesimi. Anche qui 
passavano in semifinale le pri
me tre barche classificate. 
Nìenle da fare per l'otto appar
so nettamente inferiore alla 
Romania, alla Germania e alla 
Danimarca e alle barche della 
pnma batteria. Si spera nei re
cuperi. 

Tennis, bene 
Reggi e Camporese 
Fuori Caratai 
M i BARCELLONA Un'Olim
piade e poi basta, forse solo un 
altro incontro di singolare e 
Raffaella Reggi si farà da parte 
per raggiunti limiti fisici. 
Un'anca non va più come do
vrebbe e allora è inutile insiste
re con uno sport di cosi aspra 
competitività com'è ormai il 
tennis, che vorrebbe tutti ra
gazzini ad immagine e somi
glianza di Chang e tutti vec
chietti arzilli e audaci come 
Connors Ventotto anni, la pri
ma italiana a tentare l'espe
rienza in America, come allie
va di Nick Bollettien il ginna-
siarca. È stata nel 1988 la tredi
cesima giocatnee al mondo, 
un miracolo di costanza e ap
plicazione. Dicono che con la 
sua grinta e il suo caretterc sa
rebbe riusciota comunque e di 
sicuro Bollettien non era tipo 
da miglioragli il suo tennis fat
to di strappi e di smorfie, di ur-
lacci e gran rincorse, incapace 
di finezze, ma continuo, testar
do sempre a muso duro. Un 
tennis che ha finito per am
maccarla ma non per farle per
dere il buon umore, né la grin
ta. Ieri ha battuto l'australiana 
Byme in due set e un He break 
molto autoritario; domani (o 
dopo) incontrerà la Maleeva e 
la sua Olimpiade, il suo ultimo 
torneo potrebbe finire Un tor

neo faticoso quello iniziato ieri 
al Centre Municipal della Val 
d'Hebron, per chi gioca e per 
chi guarda. I campi sono lenti 
e scun, per spostarsi ci sono 
centinaia di gradini, le partite 
si giocano tre set su cinque e il 
cemento delle tribune nfrange 
il sole e il calore Berrettino sti
le Legione straniera 6 stato Bo
ris Becker a vedersela subito 
brutta. Il norvegese Christian 
Ruud, numero uno nel suo 
paese e numero 309 al mondo, 
venti anni.appassionato ói pal
lone più che di racchette lo ha 
tenuto in campo per quasi cin
que ore, arrivando ad un passo 
dalla vittoria: «L'importante è 
partecipare», aveva detto Boris 
e mai come questa volta le sue 
parole erano sembrale profeti
che Poi è toccato a Ivanisevic 
che ha scherzato con il porto
ghese Bernardo Mota fino al 
punto di non capirci più nien
te. In vantaggio due set a zero, 
si è ntrovato due pan. Ha vinto 
solo per la sua esperienza. Ita
liani come previsto: ha perso 
Caratti, ha vinto Camporese, 
Furlan gioca oggi come la Cec
chini Carata aveva di fronte 
Forgel- non ha giocato male 
ma gli sono mancati quei due 
tre punti decisivi. Camporese 
ora trova Emilio Sanchez. 

ti DA 

Boxe. Il campione del mondo '91 eliminato al primo turno dall'algerino Ahmed Dine 

Sul ring Russo abbassa la guardia 
GIULIANO CKSARATTO 

M Se ne va un'altra fetta del 
teorema-medaglia costruito 
pazientemenle dal et olimpico 
più premialo. Ed è una fetta 
importante, presentata coi 
non effimero nome di Tom
maso Russo campione del 
mondo dei pesi medi (75 kg) 
'91. È uscito di scena, anzi dal 
ring di Barcellona, in un mat
ch abulico e di poca boxe. In
somma, il ventenne pugile di 
Marcianise esploso a Inspera
ta glona poco più di otto mesi 
fa in Australia, giudicato «bo
xeur dalle grandissime qualità 
atletiche e pugilistiche», già 
tentato dal professionismo, 
pronosticato come uno dei 
pochi punti fermi della vetrina 
azzurra a queste Olimpiadi, 
Russo è uscito nel peggiore 
dei modi dal quadrato dei caz
zotti, cioè senza darli anche se 

ne ha presi pochi dall'algerino 
Ahmed Dine. Due round apa
lici, difendendosi da una 
schermaglia asciutta e altret
tanto difensiva, uno, l'ultimo, 
quasi disperalo, alla ricerca 
del colpo della domenica, 
osando attaccare ma con pu
gni, sguardo e gesti rassegnati, 
aggrappali all'impossibile so
luzione di (or/a, al miracoloso 
ribaltone. 

È stato un moto di ribellio
ne, una scossa ai muscoli fred
di, il risveglio e un po' di rab
bia nell'occhio assente. Una 
frustata d'inutile orgoglio, 
spenta sui guantoni dell'alge-
nno che si è buttato nella mi
schia senza complessi d'infe
riorità, senza timori reveren
ziali di Ironie al campione tito
lato. Ma può bastare la faccia 

tosta per vincere un incontro 
di pugilato? Evidentemente si 
se di fronte si ha un Tommaso 
Russo come quello visto ieri o 
come quello che nell'ultimo 
test olimpico, a Crema a mag
gio, non era andato oltre il ter
zo posto dopo essere slato 
battuto in semifinale. Quattro 
punti ha totalizzato il pugile 
campano sul ring barcellone-
se, sei il suo avversario. 

Una battaglia sterile, dice
vamo, molto di confronto rav
vicinalo, di traccheggi e ballet
ti per uscire dalla sfida piutto
sto che per cercarla. Insomma 
tutto il contrario di quello che 
ci si aspetta da due che si dan
no un appuntamento qua
driennale per suonanersele di 
santa ragione. Si è visto qual
che bel gesto, la guardia ele
gante di Russo, quella più 
chiusa e arcigna di Dine. SI so

no visti colpi ortodossi, jab e 
ganci, andare bellamente a 
vuoio, si sono visti non vani 
tentativi di abbracci per azze
rare le reciproche azioni. Faci
le in tutto questo, e tranquillo, 
il compilo dell'arbitro più at
tento a frenare le intemperan
ze del tecnico perugino, Fran
co Falcinelli, che col passare 
del tempo schiumava sempre 
più rabbia di fronte all'impo
tenza del suo pupillo. 

Vano il suo gridare dal bor
do, vani i suoi suggerimenti o 
ordini all'angolo. La perla più 
prestigiosa del suo scrigno di 
cinque selezionali, si è svalu
tata senza tradire la brillantez
za che si confà a una corona 
iridata. «Senza cattiveria la bo
xe non ha senso», predicava il 
ci peraltro teorico di tecniche 
incruenti. Ma è cosi che la pat
tuglia azzurra si è ridotta, per

duto l'«animus pugnandi», ai 
soli Michele Piccirillo, super-
leggero, e Roberto Castelli, 
mediomassimo. Certo il bilan
cio è prematuro, una meda
glia potrebbe rivoluzionare 
quella che si presenta come 
un'impietosa débàcle L'Olim
piade cosi funziona. Anche se 
poi, guardandosi in faccia, e 
in quel volto spento di Russo 
prima ancora di alzare la 
guardia e cominciare a sudare 
tra le corde, il segno del falli
mento non si potrà del tutto 
nascondere. Disciplina ago
nizzante un po' dappertutto, 
con scuole e maestri in estin
zione, televisivamente salvala 
dal professionismo perso Ira 
mille sigle e marchialo dal
l'impreparazione dei «vai e 
mena», la boxe anche in Italia 
è agli sgoccioli. Peccato, però, 
che a pagare il conto sia sol
tanto il dilettantismo. 

Tommaso Russo, 20 anni, per lui il sogno olimpico è finito tra le braccia 
di Ahmed Dine (di spalle) 

Cosi in tv 
RAI UNO 

14,00 Studio: Pugilato: eliminatorie: 15,00 Baseball: 
Italia-Portorico; Tuffi: finale trampolino M; Ginnastica: 
esercizi liberi squadra M; 20,40 Studio; 20,45 Lotta 
Greco Romana, finali: 48 Kg, 74 Kg, 130 Kg; Ginnastica: 
tinaie concorso a sqadre M; 20,55 Calcio Italia-Kuwait; 
21,30 Judo: semifinali 66 Kg Fé86 Kg M; 22,45 Riepilo
go medaglie; 22,50 Chiusura 

RAI DUE 
16,30 Studio; lS,5a Baseball: Tuffi: finale trampolino 
M; Ginnastica: esercizi liberi squadra M, 17,15 Pugila
to: eliminatone; 18,00 Nuoto, tinalr 400 si M, 100 tarfal-
la F, 200 rana M, 100 rana F, 4x100 si M; Ciclismo: semi
finali inseguimento individuale: 18,30 Pesi: finale 67.5 

19,30 Ciclismo: inseguimento individuale; 
,35 Chiusura 

RAI TRE 
7,55 Studio e riepilogo medaglie della giornata prece

dente; 8,10 Pallavolo: fasi finali di Italia-Spagna; 
8,40 Canottaggio: 4 senza F, 2 di coppia F, 2 senza F, 4 

con M, 2 di coppia M, 2 senza M, singolo M; 10,00 Nuo
to: 400sl M, lOOfarfalla M, 100farlalla F, 200rana M, 100 
rana F, 4x100 M, 800 si F; 11,00 Ginnastica' esercizi l i
beri squadra M; 12,30 Tiro a segno: finale carabina l i 
bera a terra; 13,00 Pugilato: eliminatorie; 19,50 Nuoto; 
Ciclismo; 20,00 Ginnastica' finale a squadre M: 
22,50 Judo: finali 66 Kg F 86 Kg M; riepilogo medaglie; 
0,30 Chiusura 

MONTECARLO 
8,30 Inizio collegamento; Equitazione: completo di 

fondo; 9,30 Basket: Venezuela-Australia M; 
10,00 Nuoto: flash delle batterie: 11,00 Ginnastica: fla
sh esercizi liberi squadra M; 11,30 Basket: Brasile-An
gola M; 13,15 Pugilato: eliminatone; 15,00 Tutti tinaie 
trampolino M; Ginnastica: flash; 18,00 Nuoto, finali: 400 
si M, 100 farlalla F, 200 rana M, 100 rana F, 19.30 Cicli
smo: finale inseguimento M; 19,45 Nuoto: finale 4x100 
si M' 20,15 Ginnastica: finale esercizi liberi squadra M; 
21,00 Calcio: Italia-Kuwait; 23,15 Basket: Croazia-Spa
gna M (2° tempo); 0,15 Sintesi della gioì nata 


